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Oggetto: Adozione dell’atto unilaterale previsto dall’art. 40, comma 3-ter, del decreto legislativo 

n. 165/2001, come introdotto dall’art. 54 del decreto legislativo n. 150/2009, sostitutivo 

del mancato accordo di contrattazione decentrata integrativa in materia di attribuzione 

del trattamento economico accessorio collegato alla performance (tabella di accesso alla 

premialità), nonché di utilizzo delle risorse decentrate per il personale del comparto e 

determinazione della retribuzione di risultato del personale della categoria D titolare di 

incarichi di A.P. e P.O. - Anno 2014. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro, Pari Opportunità e Personale; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6, e successive modifiche ed integrazioni,  

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta Regionale e successive modifiche e integrazioni;  

- il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

- la D.G.R. n. 116/2013 con la quale si è proceduto a rinnovare la composizione della 

Delegazione Trattante di Parte pubblica, a seguito della riorganizzazione degli Uffici della 

Giunta, disposta con DGR n.53/2013; 

- l’art. 9, comma 2-bis, del decreto legge n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 122/2010, come modificato dall’ art. 1, comma 456, della legge n. 147/2013 (legge di 

stabilità 2014),  il quale prevede che a decorrere dal 1°gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 

2014, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 

del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’art. 1, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, non può superare il corrispondente importo 

dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio, e che a decorrere dal 1°gennaio 2015, le risorse destinate 

annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle 

riduzioni così operate;   

- l’art. 28, comma 1, lett. c), della legge regionale n. 4/2013, il quale prevede che il Collegio dei 

revisori dei conti esercita il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme 

di legge; 

VISTI i CCNL del comparto Regioni e Autonomie locali, e in particolare: 

- l’art. 31, comma 1, del C.C.N.L. 22 gennaio 2004, in base al quale le risorse destinate alla 

contrattazione decentrata devono essere quantificate annualmente dagli enti; 

- l’art. 4 del C.C.N.L. del 1° aprile 1999, il quale dispone che in ciascun ente le parti stipulano 

il contratto collettivo decentrato integrativo utilizzando le risorse di cui all’art. 15 (risorse per 

le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività), nel rispetto della disciplina, 

stabilita dall’art.17; 

- l’art. 5 del C.C.N.L. 1° aprile 1999, comma quarto, come sostituito dall’art. 4 del C.C.N.L. 22 

gennaio 2004, il quale prevede che i contratti collettivi decentrati integrativi conservano la 
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loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascun ente, dei successivi contratti decentrati 

integrativi;  

- l’art. 5 del C.C.N.L. 1° aprile 1999, comma terzo, come sostituito dall’art. 4 del CCNL 22 

gennaio 2004, il quale prevede che “….l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo 

definita dalla delegazione trattante è inviata entro 5 giorni al Collegio dei revisori dei Conti, 

corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. In caso di rilievi da parte dei 

predetti organismi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 15 giorni 

senza rilievi, l’organo di governo dell’ente autorizza il presidente della delegazione trattante 

di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto,”;  

- l’art. 10 del C.C.N.L. 31 marzo 1999 che disciplina i criteri e le modalità relative alla 

corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato degli incarichi per le posizioni 

organizzative (P.O.); 

- l’art. 10 del C.C.N.L. 1° aprile 1999 che reca disposizioni in materia di composizione della 

delegazione trattante di parte pubblica e di parte sindacale abilitate alle trattative per la  

contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di ente di cui all’art. 4 del C.C.N.L.  

1° aprile 1999;  

- l’art. 10 del C.C.N.L 22 gennaio 2004 che disciplina i criteri di conferimento e revoca degli 

incarichi per le alte professionalità (A.P.), nonché le modalità relative alla corresponsione 

della retribuzione di posizione e di risultato dei predetti incarichi; 

- l’art. 17 del C.C.N.L. del 1° aprile 1999, come modificato dall’art. 36 del CCNL del 22 

gennaio 2004 e dall’art. 7 del C.C.N.L. del 9 maggio 2006, in base al quale le risorse 

finanziarie per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività sono 

finalizzate a promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di 

efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità dei servizi istituzionali mediante la 

realizzazione di piani di attività, anche pluriennali, e di progetti strumentali e di risultato 

basati su sistemi di programmazione e di controllo quali-quantitativo dei risultati; 

- l’art. 18 del C.C.N.L. del 1° aprile 1999, come sostituito dall’art. 37 del C.C.N.L. del 22 

gennaio 2004, espressamente dispone che l’attribuzione dei compensi di produttività debba 

essere correlata a effettivi incrementi della produttività e di miglioramento quali-quantitativo 

dei servizi da intendersi, per entrambi gli aspetti, come risultato aggiuntivo apprezzabile 

rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa; 

- l’Accordo di concertazione relativo ai criteri generali per la disciplina del conferimento e 

della revoca degli incarichi di Posizioni Organizzative (P.O.) e per la valorizzazione delle 

Alte Professionalità (A.P.), in applicazione di quanto previsto dagli artt. 8, 9 e 10 del CCNL 

31.3.1999, e dall’art. 10 del CCNL 22.1. 2004, sottoscritto il 16.04.2014; 

CONSIDERATO CHE: 

- la D.G.R. 662 del 14 ottobre 2014 avente ad oggetto ”Sistema di misurazione e valutazione 

della performance”, prevede che il nuovo sistema di valutazione si applica a decorrere 

dall’anno 2014 per il personale con qualifica dirigenziale e per il personale della categoria D 

titolare di incarichi conferiti per le posizioni organizzative (P.O.) e per la valorizzazione delle 

alte professionalità (A.P.), ed a decorrere dall’anno 2015 per il personale delle categorie A, B 

e C e per il personale della categoria D non titolare di incarichi conferiti per le posizioni 

organizzative (P.O.) e per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.); 

- con determinazione G01751 del 24 febbraio 2015 l’amministrazione ha proceduto, in via 

provvisoria, alla quantificazione delle risorse finanziarie da destinare alla contrattazione 

integrativa per il personale del Comparto Giunta, la cui definizione è subordinata al definitivo 

esito dei rilievi ispettivi formulati in sede di verifica amministrativo contabile del MEF-RGS, 

nonché dalle procedure di attuazione dell’ art. 4 del decreto legge n. 16/2014; 
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- in data 30 novembre 2015 il Collegio dei Revisori dei Conti ha certificato le risorse derivanti 

dai risparmi aggiuntivi conseguiti nell’anno 2014, pari ad euro 2.252.087,20, dal “Piano 

triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2014-2016”, in attuazione di 

quanto previsto dall’art. 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011, e che tali economie 

possono essere utilizzate annualmente, nell’importo massimo del 50 per cento, per la 

contrattazione integrativa; 

- gli orientamenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione 

pubblica (circolare n. 13 dell’11 novembre 2011) e della Corte dei Conti (Sezione regionale di 

controllo per il Veneto n. 13/2011; Sezione regionale di controllo per il Piemonte n. 14/2013; 

Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 252/2013), consentono l’impiego 

immediato di tali economie a consuntivo, nell’ambito della contrattazione decentrata, con 

conseguente possibilità di attribuzione delle medesime nell’anno di competenza; 

- con deliberazione n. 17 del 26 gennaio 2016 la Giunta regionale ha approvato la Relazione 

sulla performance per l’anno 2014, predisposta in base a quanto previsto dal “Sistema di 

misurazione e valutazione della prestazione e dei risultati” adottato con deliberazione n. 662 

del 14 ottobre 2014, in conformità all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, ed alla delibera CiVIT n. 5/2012; 

- con determinazione G00765 del 5 febbraio 2016 l’amministrazione ha proceduto 

all’aggiornamento della quantificazione delle risorse finanziarie da destinare alla 

contrattazione decentrata per il personale del Comparto Giunta, fatto comunque salvo il 

definitivo esito dei rilievi ispettivi formulati in sede di verifica amministrativo contabile del 

MEF-RGS, nonché le procedure di attuazione dell’ art. 4 del decreto legge n. 16/2014; 

PRESO ATTO CHE 

- l’amministrazione ha tempestivamente attivato le procedure negoziali in materia di 

contrattazione collettiva decentrata integrativa a livello di ente relative all’anno 2014, previste 

dall’art. 4 del C.C.N.L. 1° aprile 1999, con apposite sessioni negoziali con le Organizzazioni 

Sindacali rappresentative del personale del comparto e la R.S.U. che si sono svolte nelle 

seguenti date: 29 gennaio 2015; 2 febbraio 2015; 24 febbraio 2015; 30 luglio 2015; 5 ottobre 

2015; 10 dicembre 2015;  

- nonostante la volontà manifestata dall’amministrazione, tali incontri non hanno consentito il 

raggiungimento dell’accordo di contrattazione collettiva decentrata integrativa di ente previsto 

dall’art. 4 del C.C.N.L. 1° aprile 1999, relativo: 

- ai criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie del “Fondo per le 

risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività” – Anno 

2014 -  previsto dall’art. 15 del C.C.N.L. 1° aprile 1999, come integrato dall’art. 4 del 

C.C.N.L. 5 ottobre 2001, nonché per l’utilizzo delle citate risorse finanziarie nel rispetto 

delle finalità e della disciplina prevista dall’art. 17 del C.C.N.L. del 1° aprile 1999, 

come modificato dall’art. 36 del C.C.N.L. 22 gennaio 2004 e dall’art. 7 del C.C.N.L. 9 

maggio 2006;  

- all’adozione della tabella riguardante la definizione delle percentuali per l’accesso alla 

premialità e la corresponsione del trattamento economico accessorio, da collegare alla 

performance individuale sulla base di quanto previsto dal nuovo “Sistema di 

misurazione e valutazione della prestazione e dei risultati” approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 662 del 14 ottobre 2014; 

- alla definizione della retribuzione di risultato, per l’anno 2014, al personale della 

categoria D titolare di incarichi conferiti per le posizioni organizzative (P.O.) e per la 

valorizzazione delle alte professionalità (A.P.); 
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TENUTO CONTO CHE 

- al personale delle categorie A – B – C e D non titolare di incarichi conferiti per le posizioni 

organizzative (P.O.) e per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.) sono già stati 

corrisposti i compensi relativi alla “produttività collettiva” relativi all’anno 2014, quale 

effetto ultrattivo degli accordi di contrattazione decentrata sottoscritti in data 10 ottobre 2012 

e 16 aprile 2014, sulla base dei criteri e delle modalità dai medesimi previsti;  

- la mancata corresponsione della retribuzione di risultato dell’anno 2014 al personale della 

categoria D titolare di incarichi conferiti per le posizioni organizzative (P.O.) e per la 

valorizzazione delle alte professionalità (A.P.), considerato l’arco temporale nel frattempo 

intercorso, determina un sensibile disagio a carico degli interessati dipendenti, con 

conseguente ripercussioni negative nell’espletamento dei relativi incarichi conferiti e sul 

regolare svolgimento delle attività istituzionali e dei servizi resi alla collettività; 

RITENUTO CHE  

- l’art. 40, comma 3-ter, del suddetto decreto legislativo n. 165/2001, come introdotto dall’art. 

54 del d.lgs. n. 150/2009, prevede che, al fine di assicurare la continuità e il migliore 

svolgimento della funzione pubblica, qualora non si raggiunga l’accordo per la stipulazione di 

un contratto integrativo, l’Amministrazione interessata può provvedere, in via provvisoria, 

sulle materie oggetto di mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione; 

- in ogni caso, di dover assicurare la continuità e il migliore svolgimento della funzione 

pubblica liquidando la retribuzione di risultato ai dipendenti di categoria D titolari di 

posizione organizzativa e di alta professionalità nella percentuale stabilita quale limite 

inferiore dalla contrattazione collettiva nazionale del 10%; 

VISTI 

- l’“Atto unilaterale sostitutivo del mancato accordo di contrattazione decentrata integrativa in 

materia di attribuzione del trattamento economico accessorio collegato alla performance 

(tabella di accesso alla premialità), nonché di utilizzo delle risorse decentrate per il 

personale del comparto e determinazione della retribuzione di risultato del personale della 

categoria D titolare di incarichi di A.P. e P.O - anno 2014” allegato al presente atto per 

formarne parte integrante; 

- la certificazione del Collegio dei Revisori dei conti della Regione Lazio prot. n. 89549 del 18 

febbraio 2016, relativa al controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 

integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di utilizzare per il finanziamento del “Fondo per le risorse per le politiche di sviluppo delle 

risorse umane e per la produttività” – Anno 2014 - le risorse derivanti dai risparmi aggiuntivi 

conseguiti in attuazione del “Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della 

spesa 2014-2016” di cui all’art. 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011, nell’importo 

massimo del 50 per cento delle medesime pari ad euro 1.126.043,60= (comprensivi degli 

oneri riflessi a carico dell’ amministrazione), nel rispetto degli orientamenti in materia 

formulati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica 

(circolare n. 13 dell’11 novembre 2011) e dalla Corte dei Conti (Sezione regionale di 

controllo per il Veneto n. 13/2011; Sezione regionale di controllo per il Piemonte n. 14/2013; 

Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 252/2013), che consentono l’impiego 
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immediato di tali economie a consuntivo, nell’ambito della contrattazione decentrata, con 

conseguente possibilità di attribuzione delle medesime nell’anno di competenza; 

- di adottare, al fine di assicurare la continuità e il migliore svolgimento della funzione 

pubblica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 40, comma 3-ter, del richiamato D. Lgs. n. 

165/2001, come introdotto dall’art. 54 del d.lgs. n. 150/2009 l’ “Atto unilaterale sostitutivo 

del mancato accordo di contrattazione decentrata integrativa in materia di attribuzione del 

trattamento economico accessorio collegato alla performance (tabella di accesso alla 

premialità), nonché di utilizzo delle risorse decentrate per il personale del comparto e 

determinazione della retribuzione di risultato del personale della categoria D titolare di 

incarichi di A.P. e P.O - anno 2014” allegato alla presente deliberazione per formarne parte 

integrante e sostanziale; 

- di procedere al recupero della somma di euro 512.151,08= derivante dal superamento delle 

disponibilità finanziarie del “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività” per l’anno 2014, a valere sulle risorse finanziarie disponibili per la sessione 

negoziale dell’anno 2015, in attuazione di quanto previsto dall’art. 40, comma 3-quinquies, 

del decreto legislativo n. 165/2001; 

- di trasmettere il presente atto alla Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e 

Sistemi Informativi per gli adempimenti di competenza e per la pubblicazione sul BURL. 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all’unanimità. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

del Lazio entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso giustiziale al Presidente 

della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 
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